PREFAZIONE.

L Commerzio prefo in aftratto per la coms
mutazione del [uprefluo col neceffario 5 &
tanto antico, quanto il genere wmano. Sino

dai due primi fgli di Adamo vedefi 5 che uno
coltivava la Terray Faltro _applicava alla greg-
gia. In (eguito le neceffita della vita moltipli-
carono ancora 5 e diftribuivono le applicazio-
niy € gl impieghi s in guifache non producen-
‘do le mani 5 o gli fludj di un’ jblo > quanto
richiedeafi alle umane occorrenze ; i frutti dell’
induftria di uno fi commuravano con quelli dell
altro, e di molti s onde ognuno confeguiffe I'in-
rero btfogno.

Ma noi parliamo di quel Commerzio , me=
diante il quale le produzioni 5 e i lavori di
una Nazione , portandofi da luogo a luogo 5 fi
comunicano ad altre 5 quantunque fra s¢ di
flanti.

E’ da gran tempo 5 che gli Uomini appre-
feros che lindufiria di.andar a ricevere Mer-
ci incognite in_Paefi lontani, per vipartivle
a Popoli di oppofta, o diftante fituazione 5 era
lunico men%o per accumulare grandi ricchenz.e.
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